
Il negoziato-scuola riprende il 10 
Il governo ha deciso il rinvio 
per consentire agli autonomi 
di riunire il comitato centrale 

I Gilda entrano a palazzo Vidoni 
Con Cirino Pomicino e Galloni 
discussi i requisiti necessari 
per partecipare alla trattativa 

Snals blocca ancora gli scrutini 
Oggi il governo non incontrerà i sindacati per ri
prendere la trattativa sul contratto-scuola. La riu
nione è stata rinviata a martedì pomeriggio, per 
consentire allo Snals di tenere oggi il comitato 
centrale. In questa sede dovrà decidersi se conti
nuare nel blocco degli scrutini o revocarlo, ma ieri 
il segretario Callotta ha preannunciato la linea du
ra. I Gilda ricevuti da Galloni e Cirino Pomicino. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Nino Callotta, se
gretario dello Snals, ha annun
ciato In una intervista Rai che 
suggerirà al comitato centrale 
della sua organizzazione di 
Seguire la linea dura e, anzi, di 
inasprirla. Quindi continua la 
guerra delle pagelle. Ha cosi 
confermato il tono duro del 
comunicato stampa emesso 
durante la riunione di merco
ledì sera tra II governo e i sin
dacati a palazzo Vidoni, con 
cui si imputa al governo l'inca
pacità * risolvere la complica
ta vertenza della scuola. Sul
l'argomento va registrata una 
dichiarazione del sen, Andre* 
Margherl, responsabile nazio
nale dell* sezione scuola del 
Pei. «1* proposte del governo 
- ha detto il senatore comuni
tà - sono comunque ancora 
insufficienti e imprecise. Esse 

risentono ancora delle divi
sioni della maggioranza ma 
soprattutto sono determinate 
dall'assenza di una visione ge
nerale del problemi della spe
sa pubblica che consideri la 
scuoia come settore priorita
rio». 

La riunione di questa matti
na - per il cui svolgimento il 
ministro Cirino Pomicino ha 
rinviato a martedì pomeriggio 
l'incontro governo-sindacati -
sancirà praticamente la rottu
ra del fronte sindacale «tradi
zionale! al tavolo delle tratta
tive, Mercoledì, infatti, al via 
del negoziato, Clsl e UH hanno 
chiarito con nettezza che non 
continueranno la trattativa as
sieme alle organizzazioni che 
perseguono nelle agitazioni, 
violando la legge quadro, la 
questione ormai travalica 

«L'Enel acquista 
petrolio al prezzo 
meno conveniente» 
L'Enel avrebbe pagato il petrolio per le centrali ter
moelettriche ad un prezzo «esagerato» e ricorrendo 
a fornitori privati, invece di effettuare gli acquisti 
attraverso contratti a lungo termine più vantaggiosi. 
Lo hanno rivelato, in un esposto alla Procura della 
Repubblica e alla Corte dei conti, i deputati Massimo 
Scalla (Verdi), Chicco Testa (Pei) e Edo Ronchi 
(Dp). In serata smentita dell'Enel. 

N ROMA. Peculato e Inte
resse privato in atti d'ufficio. 
Sarebbero questi I reati In cui 
sarebbe Incorsa l'Enel e per i 
quali sono state chieste Inda
gini alla Procura della e alla 
Corte del conti. L'Enel, secon
do un esposto di tre deputati -
il verde Massimo Scalla, il co
munista Chicco Testa e il de
moproletario Edo Ronchi -
avrebbe effettuato «una serie 
di strane scelte» per le fornitu
re di petrolio per le sue cen
trali termoelettriche. Tra il 
1981 e il 1986 sarebbe slata 
registrata una diflerenza fra i 
prezzi ufficiali (FoW e quelli 
pagali dall'ente elettrico da 
25,700 a 35.400 lire per ton
nellata, per un totale di alcune 
decine di miliardi all'anno. Di
ce un comunicato del gruppo 
verde. «Non solo, ma si è scel
to di comprare dai cosiddetti 
"traders", venditori privati, in. 
vece che attraverso contratti a 
lungo termine di solito più 
vantaggiosi». Nei loro esposto 
i tre deputati fanno rilevare 
come i «traders, in particolare 
quando si tratti di compagnie 
piccole o poco conosciute, 
sono soggetti Incontrollabili 
dalla legge Italiana sul piano 
di corrette transazioni com
merciali, lasciando margini e 
fatturazioni discrezionali die
tro le quali potrebbero celarsi 

illeciti amministrativi, nonché 
reati penali». 

L'esposto dei parlamentari 
prende in considerazione sei 
anni di attività: dall'Bl all'86. 
L'anno in cui la differenza ap
pare maggiore è l'85 quando 
il prezzo dell'olio combustibi
le Atz per tonnellata è dì 
279.200, mentre l'Enel lo 
avrebbe acquistato a 314.600 
la tonnellata. Una differenza 
di 35.400 lire per tonnellata. 
Precisa l'esposto: «Tale diffe
renza non appare giustifi
cabile dai presumibili oneri 
aggiuntivi rispetto al prezzo 
Fob Italy In termini di tosse, 
costi di trasporto e costi ag
giuntivi». 

•Vogliamo sperare - ha di
chiarato Massimo Scalla - che 
queste differenze nelle spese 
di acquisto del greggio abbia
no spiegazioni che la magi
stratura possa trovare credibi
li». 

In serata, poche ore dopo 
che le agenzie avevano diffu
so la notizia, l'Enel ha replica
to dichiarando le affermazioni 
contenute nel comunicato del 
verdi «destituite di qualsiasi 
fondamento» e aggiungendo 
che esse «non possono che 
determinare nell'opinione 
pubblica valutazioni assoluta
mente errate e prive di giustifi
cazione-. 

Callotta, segretario dello Snals 

l'ambito sindacale: è divenuta 
squisitamente politica. In 
campo, Infatti, è scesa anche 
la responsabile scuola del Psi, 
Laura Fincato, che ha inoltra
to alla presidenza della Came
ra una risoluzione con la qua
le si invita il governo ad esige
re da tutte Te organizzazioni 
sindacali il rispetto dei codici 

di autoregolamentazione. A 
questo punto, se non interver
ranno novità sostanziati, se il 
governo non darà «regole cer
te» come chiedono i sindaca
ti, l'Ipotesi più probabile e che 
martedì i tavoli della trattativa 
dovranno moltiplicarsi; uno 
per le organizzazioni che ri
spettano i codici di autorego

lamentazione e un altro per 
quelli che lo violano. Ma II 
punto vero è capire, al di là 
delle sigle, chi sono gli inse
gnanti che perseguono la 
guerra delle pagelle. A questa 
schiera - assai consìstente -
dal 25 maggio si uniranno i 
docenti delle accademie di 
belle iirtl, che chiedono l'ap
provazione della legge Ventu
ri che sancisce un nuovo sta
tuto per equiparare questo or
dine dì scuola olle università. 

Non è stato possibile otte
nere un commento del sinda
cati confederali sulla linea du
ra riaffermata dallo Snals: per 
tutta l« giornata e fino a tarda 
sera Cgll, Clsl e Uil sono state 
riunite in un hotel romano per 
valutare l'esito del referen
dum sulla piattaforma contrat
tuale. Dai primi dati resi noti, 
risulta che in Sicilia avrebbe 
votato il 70% dei docenti e di 
questi l'8S% ha espresso pare
re favorevole alla proposta 
confederale. Nella provìncia 
di Roma le percentuali sono 
più basse: ha votato il 41,3% 
della categoria che ha detto si 
al 60%. 

Ieri pomeriggio si e svolto il 
secondo round del contratto 
per la scuola. Nel salone del 
ministero della Finzione pub
blica sano arrivati, emoziona-

A bordo di una nave siriana 

Scorie misteriose 
in giro per il mondo 
La nave siriana «Zanoobia» è In rada da più di dieci 
giorni nel porto di Marina di Carrara. Tutti i marinai 
sono colpiti da un eritema. La nave ha un carico di 
fusti sospetti, probabilmente le stesse duemila ton
nellate di rifiuti tossici partiti un anno fa dallo stes
so porto, sulla nave «Lynx» per il Venezuela. Dopo 
varie peripezìe è arrivata in Siria, che adesso ti 
rimanda a chi voleva disfarsene. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIANA VATTEflONI " ~ 

o no alle operazioni di scari
co*, II tempo dato è di 10 gior
ni, salvo eventuali circostanze 
che impongono interventi ur
genti, «Per ora tale eventualità 
non si è presentata - prose-

. gue Carpenzano - era comun
que doveroso disporre queste 
indagini, che hanno soprattut
to valore preventivo, in caso 
di possibili ricorsi in merito al
la vicenda in questione!. 

Intanto il comandante del 
mercantile, il siriano Ahmed 
Tabalo, ha (atto qualche am
missione, «Non sapevamo co
sa trasportavamo - dice - ave
vamo solo l'ordine di riconse
gnarlo a ch| l'ha spedito in Si
na*. Roba sporca, che la sua 
patria non vuol saperne di ri
cevere, fusti contenenti non sì 
sa che cosa. 

L'ipotesi, che si fa sempre 
più strada, è che siano gli stes
si fusti, contenenti rifiuti tossi
ci, partiti un anno fa proprio 
da questo scalo marittimo, 
sulla nave «Lynx» diretti in Ve
nezuela, per conto della so
cietà milanese Jolly Wax, ditta 
che si occupa dello smalti
mento di rifiuti di questo ge
nere. Ma dal Venezuela è arri
vato Il divieto allo scarico, da 
qui il viaggio è proseguito fino 
in Siria, e adesso a Carrara. 
Nessuno conferma questa ri
costruzione. Nelle due agen
zie marittime a cui si appoggia 
la compagnia di navigazione, 
la Marina Shipping e la Inter* 

• • CARRWRA. Sono passati 
ormai più di dieci giorni da 
quando la «Zaanobia», una na
ve battente bandiera siriana, è 
arrivata in vista del porto di 
Marina di Carrara. Da quel 
momento è iniziata una storia 
sconcertante, fatta di mistero 
e silenzi. La richiesta di poter 
entrare in porto per effettuare 
le operazioni di scarico, è 
sembrata poco chiara all'a
genzia marittima, a cui si ap
poggiava la Compagnia siria
na, che voleva notizie più si
cure sulla merce trasportata 
Per poterla dichiarare. Così 

agenzia chiedeva l'interven
to della magistratura. Subito 
scattava l'ordine di svolgere 
accertamenti, La magistratura 
apriva un'inchiesta e il dottor 
Pugliese, dell'Unità sanitaria 
locale, veniva incaricato di 
Ispezionare il carico e di con
trollare Io stato di salute dei 
marinai, tutti affetti da uno 
strano eritema Non si sa cosa 
abbia rilevato il dottor Puglie
se. Ora si attendono i risultati 
ufficiali. 

Il presidente del tribunale, 
Carmelo Carpenzano, confer
ma che è necessario attende
re l'esito delle indagini, svolte 
dal dottor Pugliese. «Gli ac
certamenti procedono - dice 
il giudice - con rilievi fotogra
fici ed esami particolari per 
stabilire la natura del carico; 
solo alla loro conclusione po
tremo disporre se procedere 

ship, tutti hanno le bocche cu
cite. 

«Non possiamo rilasciare 
alcuna dichiarazione - dice il 
«gnor Vatteroni, uno dei re
sponsabili della Marina Ship
ping -• Ci preme soprattutto la 
sorte degli uomini a bordo, 
non spetta a noi dire come 
stanno le cose, ma all'ufficio 
circondariale marittimo han
no notizie sicure». Sono pro
prio gli uomini dell'equipag
gio, 18 più il comandante che 
stanno pagando il prezzo più 
alto in questa storia. 

Costretti sulla nave, senza 
la possibilità di entrare in por
to, accusano malesseri, e il ri
manere in uno stato di pulizia 
precario, col carico sospetto a 
far loro compagnia, non facili
ta certo le cose. Neppure Ni
colò Lugnan, comandante del 
porto, M sbilancia: «La nave 
continua a rimanere in rada, 
sarà la magistratura a decide
re cosa fare: se ordinare lo 
sbarco della merce, oppure 
no. Fino ad allora noi non 
possiamo che aspettare». Ne
ga che i marinai siano in qual
che modo «prigionieri» sul
l'Imbarcazione. «Possono 
scendere a terra - continua -
dietro loro richiesta, appena 
lo vogliono, a gruppi. L'impor
tante fi che qualcuno resti sul
la nave a presidiarla. In qual
siasi momento e che tutto si 
svolga nella piena tutela della 
loro incolumità fisica». 
' Intanto l'armatore, fratello 

del comandante della nave, 
ha Inoltrato il ricorso alla ma
gistratura, per i danni materia
ti subiti durante il periodo in 
cui il mercantile è rimasto 
bloccato. All'inizio della setti
mana è previsto il responso 
ufficiale del tribunale di Mas
sa. Allora sapremo se i fusti di 
rifiuti tossici troveranno una 
loro collocazione, o continue
ranno a vagare da un porto 
all'altro, facendo la spola tra 
l'Europa, e gli altri continenti. 

ti, tra leader dei Gilda, Sandro 
Giglioni, Maria Carla Ghiotta 
e Vincenzo Pugliani. Con i mi
nistri Galloni e Cirino Pomici
no hanno discusso a lungo su 
un punto sostanziale che osta
cola la loro partecipazione al
la trattativa vera e propria: la 
definizione precisa del codice 
di autoregolamentazione. In 
ogni caso - ha dichiarato San
dro Giglioni entrando nella sa
la delle riunioni di palazzo Vi
doni - i Gilda vogliono tratta
re alla pari con le altre orga
nizzazioni. Non accetteranno 
tavoli separati. Per i Cobas la 
prospettiva è di «vere solo in
contri politici con I) ministro 
della Pubblica istruzione, Gal
loni, Cirino Pomicino, infatti, 
ieri sera ha ribadito che se i 
Cobas escludono pregiudi
zialmente la possibilità di fir
mare il codice di autoregola
mentazione si pongono fuori 
dalla trattativa. Per lo Snals, 
ha detto il ministro, il discorso 
è diverso; il codice l'ha firma
to ma non lo rispetta. 

Prima di martedì viene sa
bato: giorno della manifesta
zione indetta a Roma dai Gil
da e a cui parteciperanno i 
Cobas, gli autoconvQcati della 
Cgit, 1 Cds. Il corteo partirà al
le 9,30 da piazza Esedra e ter
minerà a piazza S, Apostoli. 

• NEL PCI f~~~ 

Comizi 
e assemblee 
di oggi 
Oggi. G. Angius, Cagliari; 0. Berlin

guer, Roma; P. BuWifii, pevullo 
(Mo); Q, CNwariM, L'Aia «Jon-
greiio d'Europa); M. D'AJama, 
G>wet0; P. Faps.no, Ventila e 
Bolzano; L. Magri. Arezzo; A. 
Minucct, Pietrasanta (Lui, A. 
OcorWto, Novara; O, Pellicani, 
Traviglio; Q, Tedesco, Pordeno
ne: L. Turco- Catania; R. Zan-
ghan, Canto (Fé); M. Bote/lt, 
Padova; B, Bmccitorai, Caser
ta; N. Canettl, QUIBMIIO (Mn); 
L. Castellina. Ouardiagrele: M 
D'Alema, Grosseto; G. Giadre-
sco, Massalombarda, E. Ferra
ris, Oristano; E. Milani, Pavia; 
S. Morelli, Fermo; R. Musao-
chio, Brescia; D. Novelli, Tori
no; M. Oliavano, Carvatar.? L 
Peitinerl, Vitina; C. Testa, 
Faenza; M> Stefanini, Padova; 
W. Veltroni. Travilo, U, Valere, 
Teramo; V, vita, Bologna. 

Il comitato difattivo dot caputati 
comunisti con I resoniabiii d) 
commissione è convocato per 
martedì IO maggio alle ore 
17.30 

I deputati comunisti sono tenuti ad 
essera presenti SENZA ECCE
ZIONE alla sedute di mercoledì 
11 a giovedì 12 maggio, 

Deleoaaione al congrosso del 
Mapam. £ iniziato lari a Tel 
Aviv H decimo congrosso del 
partito socialista Mapam di 
Israele. Il Poi partecipe al lavori 
di questo congresso con una 
delegazione composta dai com
pagni Gianfranco Sorghi™ della 
direziona a Claudio Ligas della 
commissione esteri, 

Commiialonft Giustizia. La Com
missione nazionale giustizia 
prevista par martedì 10 maggio 
ora 9,30 * rinviata a martedì 
17 maggio oro 9.30 presso la 
Direzione 

Per tutelare il Po 
leste le proposte 

lei deputati pei 
Presentata ufficialmente ieri alla Camera la propo
sta di legge del gruppo comunista per il risanamen
to e la tutela del Po. Primi firmatari Zangheri, Bar
bera, Serafini, Alborghettl e Milvia Boselli. Con 
questa proposta - che ha per titolo «Istituzione e 
disciplina dell'autorità di bacino del Po» il Pei si 
pone l'obiettivo di dare una compiuta risposta, an
che, istituzia,na|e, al problemi dell'area padana. 

M ROMA. La proposta di 
legge dei comunisti per il ri
sanamento e la tutela del Po 
è stata presentata ieri alla 
Camera. Primo firmatario è 
Renato Zangheri,capogrup
po del deputali comunisti. 
La proposta è il frutto di una 
approfondita discussione in 
varie sedi e ie sue linee fon
damentali sono già state an
ticipate dall'Unità, in una 
pagina interamente dedica
ta alla «primavera del Po» In 
occasione di decine e deci
ne di manifestazioni svolte
si, a meta aprile nella Pada
nia. La proposta pei si divi
de In tre parti: autorità, stru
menti operativi, finanzia
menti. 

Autorità II progetto propo
ne l'istituzione di un'unica 
autorità di governo delle ac
que e del sistema fluviale 
del bacino del Po formala 
dai ministri dell'Ambiente, 
Lavori pubblici, Bilancio, 
Agricoltura, Sanità, Indu
stria, Trasporti e dai presi
denti delle giunte regionali 
dell'Emilia-Romagna, Lom
bardia, Piemonte, Veneto, 
Liguria, Valle d'Aosta e Pro
vincia autonoma di Trento. 
L'autorità è presieduta dal 
presidente del Consiglio o 

da un ministro delegato e 
coordina le attività conosci
tive di pianificazione e di 
controllo, anche in relazio
ne alla difesa del suolo, al
l'eutrofizzazione, alla navi
gazione interna, alla tutela 
dell'ambiente e del paesag
gio. Sua competenza è l'ap
provazione dei programmi 
di spesa nell'ambito degli 
stanziamenti deliberati dal 
Parlamento. 
Strumenti operativi. Per i 
propri compiti, l'autorità si 
avvale, oltre che di un se
gretario e di una segreteria. 
anche di un comitato scien
tifico di consulenza (forma
to da 15 esperti), che espri
me un parere obbligatorio 
sugli atti fondamentali del
l'autorità. e dell'«agenzia 
Po», ente di diritto pubblico 
economico, vera e propria 
struttura operativa con au
tonomia funzionale e ge
stionale. 
Finanziamenti. Per realizza
re gli obiettivi della loro 
proposta di legge - tra cui 
un piano di risanamento 
idrico da adottare entro due 
anni - i deputati comunisti 
prevedono uno stanziamen
to di 4mila miliardi l'anno 
per II quinquennio 
1989-1993. 

Mare forza 1, Nostradamus ha fallito 
The day after a Livorno. Pel maremoto neppure 
l'ombra. In compenso presi d'assalto i ristoranti e 
i ritrovi in periferia. Gli scherzi sono proseguiti per 
tutta la notte. Qualche assenza nelle scuole e qual
che ritardo nei luoghi di lavoro gli unici danni del 
vaticinio di Nostradamus. In compenso sono nate 
nuove ricette: ristoratori inventivi hanno fornito ai 
clienti «triglie alla maremoto». 

PAOLO MALVENTI 

• i LIVORNO Mancano po
chi minuti alle tre di notte, è 
questa infatti l'ora indicata co
me la più probabile per 11 ma
remoto, meno due, uno, zero, 
ma non succede assoluta
mente niente: il mare resta 
dov'è, nessun segno di onde 
gigantesche, la terra non tre
ma ed anche gli ultimi nottam
buli, un po' delusi, se ne tor

nano a casa. Livorno ha scon
fitto Nostradamus e la sua ter
rificante profezia; almeno con 
lui abbiamo vinto, si consola
no I tifosi di calcio. Questa 
mattina Livorno si è svegliata 
la stessa di sempre, eppure ie
ri, per tutto il giorno, la città 
pareva come stregata, i rumo
ri ovattati, la gente parlava a 
bassa voce e sempre della 

stessa cosa: il maremoto. An
che il traffico sulle strade fino 
ad una certa ora si è mantenu
to al di tolto della norma. 

Il dopocena invece ha riser
vato qualche sorpresa. Presi 
d'assalto i punti più alti della 
periferia da intere comitive di 
giovani che scorrazzavano al
la ricerca di campeggiatori 
improvvisati. Nei ristoranti 
della zona si è registrato il tut
to esaurito. Il livornese, quello 
verace, non si smentisce; af
fronta le difficoltà con II sorri
so sulle labbra, ma soprattutto 
con la pancia piena. Qualche 
ristoratore ha inventato piatti 
per l'occasione - sono nate 
ricette come letriglie al mare
moto, e al ponce alla livorne
se è stala aggiunta una vela. 
Gli scherzi, com'era prevedi
bile, sono andati avanti per 

tutta la notte; di paura, di quel
la vera, neppure l'ombra. Solo 
qualche teletonata ai vigili del 
fuoco per assicurarsi che tutto 
era tranquillo e che non vi era
no pericoli. Da registrare nel 
day after ài Livorno solo qual
che assenza nelle scuole, 
qualche ritardo nei posti di la
voro e un po' di fastidio per il 
fatto che la stampa nazionale 
abbia dato ampio risalto al
l'avvenimento. 

Il livornese, infatti, è un tipo 
strano, un po' geloso di quan
to accade all'interno delle sue 
mura e la beffa di Modigliani 
brucia ancora. Anche il gior
nale locale che ha fatto da 
cassa di risonanza dell'avveni
mento questa mattina pareva 
ritrattare, come se della cosa 
venisse a conoscenza solo og
gi. TSjlto sommato Livorno ha 
nsposto bene a questa storia; 

lo testimonia la ristampa del 
numero unico di «Fremura» 
andato letteralmente a ruba. 
Ora che la calma si è ristabilita 
i livornesi ne parlano con di
stacco; anche questa è passa
ta e soprattutto possono dire: 
«Vedete, Il 5 maggio 88, du
rante il maremoto a Livorno, 
lo c'ero». Tutto bene quindi; 
ma c'è chi dice che la data 
potrebbe essere sbagliata, 
che Nostradamus potrebbe 
aver confuso il mese, il gior
no, ma ormai non c'è più nes
suno disposto a crederci, nep
pure quelli che hanno latto,in 
auesli giorni scorte di viveri. 

ili inviati dei giornali naziona
li fanno le valigie, tulio è fini
to. ora per parlare di Livorno 
dovremmo attendere una 
nuova profezia. A Livorno si 
augurano che sia il completa
mento della variante Aurelia. 

COMMISSIONE TRASPORTI 
CASA INFRASTRUTTURE 

Seminarlo sulla politica 
dalla casa e dalla città 

Romhfrtttocchlt, K-17 maggio 0 M 
Nei giorni 16-17 maggio 1988 avrà luogo, pretto l'Istituto P, 

Togliatti delle Frattocchie, in Roma, il Seminario sulla politici 
della casa e della città organizzato dalli Commissione trasporti 
cita e infrastrutture e dalrlstituto Togliatti. E prevista uni parta-
cipuloni delle Commissioni Ambiente e Autonomie della Direzio
no dal Pel, Il Seminario discuterà II documento programmàtico 
dtl nttore per l i Convenzione programmatica di Giugno. 

Il programmi del livori è II teguente: 
Lunedi 16 maggio -15.30, Introduzione i presentazione della 
_ l'dl documento programmatico (Libertini); 16.15-18 30 co

municazioni sulla edilizia pubblica (Sullerl); sul nuovo plano della 
bozza' 

edilizia (Bilò, Saplo); sul regime del suoli • sugli «propri (Viscon
ti); sul marcito degli affitti (Esposito). 

Martedì 17 maggio • 9.3ÌH3, dibattito,' 15-17, dibattito; 17 
conclusioni. 

Al Seminarlo sono invitati i membri delle Commissioni parla. 
mentari competenti, i responsabili casa < territorio dei Comitati 
regionali e delle Federazioni, tecnici ed esperti, l compagni comu
nisti della Cgll, della Fillea, del Suni», dell'aspi, oWAncab « 
della Cooperazione di produzioni. 

1000 «S3EMJUE 
Sulla base del documento programmatico, la Commissioni 

Trasporti, casa, infrastrutture organizza 1000 assemblee pubbli' 
chi dedicate alla politica della casi, chi dovranno tenersi entro 
l'agosto 1988; assemblee che discuteranno sia II tema generali 
sia i temi particolari più vivi in ciascuna area, e dovranno coinvol
gere Inquilini, piccoli proprietari, cooperatori, lavoratori della co
struzioni, amministratori. 

Per ogni Informazione telefonare alla Commissione trasporti, 
casa, infrastrutture (06/6794813) 

CONSORZIO OPERE IGIENICO PRIMARIE 
FRA I COMUNI DI GENZANO DI ROMA 

NEMI E PROVINCIA DI ROMA 
DEPURATORE CONSORTILE 

Bando di Gara conforme alla direttiva 71/305/CEE 
del Consiglilo del 26/ 7/1971. completata dalla di* 
retriva 72/277/CEE del Consiglio dal 26/7/1972 
a modificata dalla direttiva 78/699/CEE dal Consi
glio del 2/8/978. 

PROCEDURA RISTRETTA 

1. Consorzio Opere Iglenico-Pnmarle fra 1 Comuni di Ganza* 
no di Roma, Nemi e Provincia di Roma, presso Comune di 
Ganzano di Roma - Via Italo Belarti, 81 - C.A.P. 00045 -
Tel 06/9396008. 

2. La gara avrà luogo con il ststama di cui all'art. 9 rìdila 
legge n. 8 0 del 17/2 /1987 sulla baie dei seguenti flo
menti di valutazione in ordina decrescente di Importami»): 
pregio tecnico dell'opera, costo di costruzione, costo di 
esercizio, tenpo di esecuzione. 

3. a) Ganzano di Roma * Via Monta Giove. 
b) Costruzione dell'impianto di depurazione a servizio deità 
fognature dei centri abitati di Nami a di Ganzano di Roma. 
Abitanti serviti 35.000 equivalenti. Fognatura unitaria 
con scaricatori di piena improntati ad un rapporto di dilui
zione 1:6. 
c) lavori da eseguirai in unico lotto. 
d) Oggetto del contratto: progettazione esecutiva ed ese
cuzione di tutte le forniture a te opera occorrenti per la 
depurazione delle acque reflua congiunte del Comuni con
sorziati di Nemi • Genzano e per la disidratazione dal 
relativi fanghi, nonché, eventualmente, la conduzione del
le opere realizzata per la durata di un anno. In dettaglio 
costruzione dalle opero civili (vasche di trattamento e 
collegamenti idraulici tra esse) ed accessorie, quali edifici 
dt servizio, viabilità interna, recinzione, Illuminazione ad 
innaffiamento ed inarbimento dello erea; fornitura e posa 
in opera dei macchinari a della apparecchiature e degli 
impianti elettrici e di stoccaggio e somministrazioni dai 
reattivi; avviamento dell'impianto, completo controllo dal* 
la gestione ed addestramento del personale par un perio
do di sei mesi dalle ultimazione dei lavori, 

4. 600 giorni naturali a consecutivi decorrenti dalla data dal 
verbale di consegna dei lavori. 

5. Saranno ammesse a presentare offerta anche impresa 
riunite che abbiano conferito mandato speciale con rap
presentanza ad una di esse, qualificata capogruppo, al 
sensi degli arti. 20 e seguenti della Legge 8 agosto 1977 
n. 504. 

6. a) Entro gg. 20 dalla pubblicazione del bando sulla Gazzet
ta Ufficiale della Comunità Europea. 
b) Vedip.to 1. 
e) Italiana. 

7. Entro 120 gg. dal termina di cui al p.to 6, al-

8. Alla domanda di partecipazione dovranno essere uniti i 
seguenti documenti in carta legale: 
— dichiarazione di essere iscritti all'Albo Nazionale del 
Costruttori salvo deroghe in caso di raggruppamento di 
impresa ai sensi della citata Legge 584, per la categoria 
12/A dichiarata prevalente classifica 7* o superiora: 
— dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni 
di esclusione dag'i appalti previste dall'art. 13 della Legga 
8 /8 /1977, n. 584, come modificato dall'art. 27 della 
Legge 3/1/1978, n. 1; 
— dichiarazione di non trovarsi in alcuna delie condizioni 
ostative previste dalla Legge 13/9/1982, n. 646 e suc
cessive modificazioni ed integrazioni; 
—dichiarazione relativa alla cifra d'affari, globale ed In 
lavori negli ultimi tre esercizi, 
— dichiarazione relativa ai dati di Bilancio degli ultimi tra 
esercizi: 
— dichiarazione circa l'organico medio annuo della im
presa ed il numero dei dirigenti con riferimento agli ultimi 
anni; 
— dichiarazione circa i titoli di studio dell'imprenditore «: 
o dei dirigenti tecnici dell'impresa, in particolare il curricu
lum del responsabile della condotta dei lavori; 
— elenco dei lavori di natura analoga a quella oggetti) 
dell'appalto eseguiti nell'ultimo quinquennio con indica
zione dell'importo contrattuale del periodo e dal luogo di 
esecuzione e delle principali caratteristiche tecniche, cor
redate dai certificati di buona esecuzione dal più significa
tivi fra essi; 
— elenco dei tecnici e degli organici tecnici di cui si 
disporrà per l'esecuzione dell'appalto; 
— elenco delle attrezzature, dei mezzi d'opera e dell'e
quipaggiamento tecnico di cui il concorso disporrà per 
l'esecuzione dell'opera; 
— referenze di almeno tra istituti bancari; 
— dichiarazione che nell'ultimo quinquennio, le concor
renti, singolarmente o in raggruppamento temporaneo di 
imprese, hanno ultimato almeno un impianto di depura
zione di acque reflue con trattamento di aereuione • 
mtnficaztone a fanghi attivi della capaciti non interior* a 
35.000 abitami equivalenti. I lavori di costruzione dovran-
no essere stati eseguiti dalla concorrenti singolarmente o 
in raggruppamento di impresa in seguito ad aggiudicazio
ne diretta da parte degli Enti appaltanti e non sotto forma 
di subappalto. 

Le circostanze di cui sopra dovranno essere comprovate 
già in questa fase da adeguate certificazioni rilasciate dagli 
Enti appaltanti. 

9. Vedi p.to 2. 

10. La domanda di invito non vincola l'Amministrazione Con
sortile. 

I l PRESIDENTE 
Oott. Renzo CaraHa 
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